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APPENDICE A – Documentazione da presentare 

1. Domanda di agevolazione, utilizzando lo schema di cui all’Appendice A.1, sottoscritta dal legale

rappresentante del proponente, ovvero dal soggetto capofila in caso di progetto congiunto, o dal

soggetto delegato/procuratore in possesso di idonei poteri.

2. Relazione tecnica di progetto. Tale relazione deve contenere le seguenti informazioni minime ai

fini di una corretta valutazione di quanto previsto dall’Appendice B:

a) descrizione generale dell’intervento proposto e, in caso di progetti presentati in forma

congiunta, puntuale ripartizione e dettaglio degli interventi previsti in capo a ciascun soggetto

partecipante;

b) descrizione e caratteristiche tecniche, ivi inclusi i dati di dimensionamento degli impianti di

produzione (MW) e stoccaggio (MWh) di idrogeno rinnovabile, producibilità (tH2/h; hequivalenti

annue) ed efficienza dell’impianto di produzione di idrogeno (MWh/tH2), nonché il consumo

di acqua previsto per la produzione di idrogeno (m
3
/tH2, m

3
/h) rispetto alle risorse disponibili

in situ (m
3
/h);

c) descrizione e caratteristiche tecniche, ivi inclusi i dati di dimensionamento e producibilità

degli impianti di produzione da fonti rinnovabili (MW, hequivalenti annue) a servizio

dell’elettrolizzatore e degli eventuali sistemi di stoccaggio di energia elettrica (MWh);

d) descrizione e caratteristiche tecniche dei siti oggetto di intervento, ivi inclusi i riferimenti

catastali e informazioni circa la rispetto i quanto previsto dall’articolo 6, comma 1, lettera f);

e) bilancio energetico (MWh) ed emissivo (tCO2eq) annuale dell’impianto di produzione di

idrogeno rinnovabile dal quale è possibile individuare:

1) la quota di idrogeno rinnovabile prodotta e la quota di idrogeno non rinnovabile ma che

rispetta le condizioni di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto del Ministro della

transizione ecologica 21 settembre 2022;

2) la quota di energia consumata dall’elettrolizzatore (MWh):

i. prodotta da impianti addizionali, ivi inclusi quelli realizzati entro la distanza minima

di cui all’articolo 5, comma 2, lettera e);

ii. prodotta da impianti di energia rinnovabili diversi da quelli del precedente punto i;

iii. prelevata dalla rete;

3) le emissioni in termini di “tCO2eq/tH2”, secondo le modalità di cui all’articolo 3, comma 3

del decreto 21 settembre 2022 connesse alle quantità energetiche di cui al punto 2);

f) schema generale a blocchi e planimetria semplificata del progetto;

g) cartografia semplificata dalla quale è verificabile il rispetto delle distanze (chilometri) previste

dal presente decreto per le utenze e per gli impianti da fonti rinnovabili. La cartografia deve

inoltre evidenziare la presenza presso il sito di produzione dell’idrogeno dei seguenti

elementi:

i. connessione alla rete elettrica;

ii. risorse d’acqua adeguate alla produzione di idrogeno rinnovabile;

iii. connessione alla rete gas;

iv. accesso alla rete stradale;

h) descrizione e calcolo di tutti i valori connessi alla determinazione dei criteri di valutazione e

del punteggio finale della domanda di agevolazione, con riferimento a quanto previsto

dall’Appendice B. Nella relazione deve inoltre essere presente una tabella di sintesi di tutti gli

indicatori ed i parametri che concorrono al calcolo dei predetti criteri di valutazione;

i) analisi sul potenziale di idrogeno impiegabile in siti congrui o prossimi;
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3. Scheda tecnica e/o offerta commerciale, nonché dichiarazione del produttore dell’elettrolizzatore

dal quale si evince la potenza nominale dell’elettrolizzatore medesimo e il rispetto del consumo

specifico dell’intero impianto di produzione di idrogeno rinnovabile;

4. Relazione sulla gestione del progetto che descrive, in funzione delle fasi di sviluppo e

progettazione dell’intervento, il piano tecnico-economico per la realizzazione dello stesso e i

cronoprogrammi attuativi e finanziari. Il quadro economico deve contenere le informazioni sui

costi ammissibili di cui all’articolo 7, distinti tra impianti di produzione di energia elettrica da

fonti rinnovabili e elettrolizzatori, nonché il dettaglio della ripartizione degli stessi costi tra i

diversi soggetti partecipanti, in caso di progetti presentati in forma congiunta;

5. Dichiarazione in merito al possesso dei requisiti soggettivi di ammissibilità di cui all’articolo 4

dell’Avviso pubblico, nonché al rispetto degli obblighi e degli impegni previsti dal medesimo

Avviso pubblico (da presentare soltanto a cura dei soggetti partecipanti in caso di progetti

congiunti, escluso il capofila, utilizzando lo schema di cui all’Appendice A.2);

6. Documentazione circa il rispetto dei requisiti dei siti di cui all’articolo 6, a cui sono inoltre allegati

i seguenti documenti:

a) certificato di destinazione urbanistica del sito;

b) idonea documentazione che consente di verificare che il sito sia inquadrabile area industriale

dismessa. A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, relazione tecnica sottoscritta da un

tecnico abilitato, corredata da documentazione fotografica, o dichiarazione dell’Ente locale

competente;

c) estremi catastali, mappe e foto aerea del sito;

d) titoli o contratti che permettono di verificare che il sito (di produzione di idrogeno e,

eventualmente, dei siti di produzione di energia rinnovabile localizzati nelle aree di cui

all’articolo 6, comma 2) sia nella disponibilità del Soggetto beneficiario, ovvero del soggetto

capofila o di uno dei soggetti partecipanti in caso di progetto presentato in forma congiunta,

in forza di diritto di proprietà (piena, non nuda proprietà) o di altro diritto reale o personale di

godimento che abbia una durata minima residua di 10 anni dalla data di presentazione della

domanda di agevolazione di cui all’articolo 10, comma 1;

7. Dichiarazione del legale rappresentante del soggetto proponente, ovvero del soggetto capofila e di

ciascun soggetto partecipante in caso di progetti congiunti, relativa all’assolvimento delle

prescrizioni e degli obblighi relativi al rispetto del principio DNSH. Detta autodichiarazione deve

essere corredata dei documenti che consentono la verifica formale del rispetto delle prescrizioni e

degli obblighi ex-ante contenuti nelle schede tecniche 1, 2, 5 e 15 nella circolare RGS-MEF 13

ottobre 2022, n. 33, qualora già in possesso del beneficiario all’atto di presentazione della

domanda di agevolazione;

8. Dichiarazione del legale rappresentante del soggetto proponente, ovvero del soggetto capofila e di

ciascun soggetto partecipante in caso di progetti congiunti, contenente le informazioni minime per

la verifica di quanto previsto dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera d) del Regolamento (UE)

2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 relativamente al titolare

effettivo del destinatario dei fondi o appaltatore, ai sensi dell'articolo 3, punto 6, della direttiva

(UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio;

9. Dichiarazione di un istituto bancario o intermediario autorizzato ai sensi del decreto legislativo 1°

settembre 1993, n. 385, che attesti la capacità finanziaria ed economica del soggetto proponente,

ovvero del soggetto capofila e di ciascun soggetto partecipante in caso di progetti congiunti, in

relazione all’entità dell’intervento, tenuto conto della redditività attesa dall’intervento stesso e

della capacità finanziaria ed economica del gruppo societario di appartenenza, ovvero, in

alternativa, l’impegno del medesimo istituto o intermediario autorizzato a finanziare l’intervento

per la parte non coperta dall’agevolazione.

Ulteriore documentazione nei seguenti casi specifici: 
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10. per le domande di agevolazione sottoscritte da un soggetto diverso dal legale rappresentante del

soggetto proponente, ovvero del soggetto capofila in caso di progetto congiunto, copia della

documentazione attestante il potere di firma;

11. per le dichiarazioni di cui all’appendice A2, sottoscritte da un soggetto diverso dal legale

rappresentante dell’impresa partecipante al progetto congiunto, copia della documentazione

attestante il potere di firma;

12. lettera di patronage di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c), per ciascun partecipante in caso di

progetto congiunto, nel caso in cui ricorrano le condizioni previste dalla predetta disposizione;

13. per le domande presentate in forma congiunta, copia del contratto di rete o di altra forma

contrattuale di collaborazione volta a definire una collaborazione stabile e coerente tra tutti i

soggetti partecipanti, che deve:

a) essere definito in conformità a quanto previsto dall’articolo 4, comma 4;

b) essere stipulato secondo le modalità e con la forma giuridica previste dalla disciplina

normativa che regola la tipologia di atto prescelto;

c) essere firmato dai soggetti contraenti. Se il contratto allegato alla domanda di agevolazioni è

stipulato in forma digitale, è obbligatoria la presenza della firma digitale di tutti i contraenti;

se il contratto allegato alla domanda è la copia digitalizzata di un documento originale

cartaceo, in cui devono essere presenti tutte le firme originali dei contraenti, è obbligatoria la

firma digitale del capofila e l’accompagnamento del documento con dichiarazione di

conformità all’originale a firma digitale del capofila;

d) essere redatto con la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, nel caso in

cui il medesimo contratto includa il conferimento del mandato collettivo con rappresentanza

al soggetto capofila previsto dall’articolo 4, comma 4, lettera b). In alternativa, l’atto di

conferimento del mandato collettivo con rappresentanza al soggetto capofila può essere

presentato in sede di perfezionamento della concessione dell’agevolazione; in tale caso, non è

richiesta al contratto allegato alla domanda di agevolazioni la forma dell’atto pubblico o della

scrittura privata autenticata, fermo restando che l'autenticazione sarà richiesta ai fini del

perfezionamento del procedimento agevolativo a seguito dell'ammissione.

Secondo quanto previsto dal punto 2) dell’Appendice B, è inoltre facoltà del soggetto proponente 

presentare: 

14. accordi o lettere d’intenti con le utenze che utilizzeranno l’idrogeno rinnovabile prodotto,

regolarmente controfirmati dalle parti. Detti accordi o lettere d’intenti devono:

a) riguardare esclusivamente l’idrogeno prodotto dall’impianto per il quale si richiedono le

agevolazioni;

b) riportare la stima della quantità annua di idrogeno da fornire all’utenza;

c) avere una durata minima di 5 anni di fornitura, a partire dall’anno successivo della data di

entrata in esercizio.


